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Il funzionario è rinchiuso a Forte Boccea 
Scoperto un giro di fondi neri di 15 miliardi 
depositati su conti bancari di comodo 
attraverso la copertura di società fantasma 

Gli inquirenti ipotizzano che quei soldi 
non venivano solamente rubati ma servivano 
per finanziare alcune operazioni illecite 
Ascoltato il capo degli 007 Finocchiaro 

Peculato, arrestato ex dirìgente Sisde 
Sotto inchiesta anche i vertici del servizio segreto civile 
Peculato Con questa accusa è stato arrestato l'ex 
direttore amministrativo del Sisde, Maurizio Brocco-
letti, mentre i vertici del servizio segreto civile sono 
finiti sotto inchiesta. I giudici hanno scoperto un gi­
ro di «fondi neri» di 15 miliardi gestiti attraverso una-
genzta turistica di copertura Una stona di ordinaria 
corruzione'Sembra che ci sia qualcosa di più Inter­
rogato il direttore del Sisde, Angelo Finocchiaro 

GIANNI CIPRIANI 

1 B ROMA I. ex direttore ani-
minis t ra lo Mauri/io Brocco 
letti arrostato i vertici del servi 
/io segreto civile sotto inchie­
sta Dopo I-affare» Contrada il 
Sisde e nuovamente nella bu 
fera questa volta per una sto 
ria di una quindicina di mihar 
di che sono stati fatti sparire 
dal bilancio Peculato per ap 
propria/ione, secondo I accu­
sa formulata dal sostituto prò 
curatore di Roma Leonardo 
T risani In realtà più che di 
una v iccnda di ordinaria corru 
/ione sembra che la stona dei 
«fondi neri» del Sisde possa 
portare molto lontano fino a 
risalire ad alcune operazioni il­
lecite finanziate dal servizio 
Vero' Falso7 Lo dovranno sta-

y~y 

bilirc i giudici della procura e 
della superprocura che non 
poche difficoltà e resistenze 
hanno incontrato da quando si 
sono messi ad indagare su 
questo capitolo scottante 
Quello che ò certo e che il cli­
ma e> avvelenato Cosi avvele­
nato che qualcuno già parla di 
un lavorio Fitto e sotterraneo 
portato avanti dai «cugini» dei 
funzionari sotto inchiesta per 
far emergere questo ennesimo 
scandalo Affermazioni che al 
rU la di ogni valutazione sulla 
fondatezza dimostrano come 
esistano ancora ampie zone 
d ombra e di ambiguità ali in 
terno del nostro apparato isti 
tuzionale 

Maurizio Broccolotti, ex di Il capo del Sisde Angelo Finocchiaro 

rettore amministr ìtivo del Si 
scic e attualmente vice prefitto 
al Munisti ro dell Interno e stato 
arrestato perche" in un suo 
conto banc.ino a\^\<\ deposi 
lato fino al dicembre 1992 un 
miliardo proveniente da, fondi 
del seruzio segreto Una som 
ma tenuta anche dopo aver I i 
sei ito il Sisde ed essere tornato 
al ministero Ila cercato di ap 
propnarsi di quei soldi' Oppu 
rt e e qualcos altro' interrog i 
to nel carceri militare di Forti 
I3OCCCM Maurizio Broccoli 111 
ha negato ogni cosa ed ha al 
fermato eli non essere rimasto 
in servizio fino al giugno 19l)l 
come sosti ne\a I accusa nui 
di essi re uscito nel febbraio 
ll)*)2 Ma non ha saputo dnno 
strare a cosa fossi ro scruti 
quei fondi riservati Soldi che 
secondo le ispezioni bancarie 
disposicela! pm sono stati uti 
lizzati per scopi diversi da 
quelli istituzionali comi 1 ac 
quisto senza autorizzazione di 
titoli o et rtifie iti di de posilo 

Ma nonostante I .iceusa di 
peculato gli inquirenti non sei 
no del tutto convinti che quel 
giro di fondi neri» fossi utiliz 
zato solamente per alcuni 
speculazioni personali Non si 
tratterebbe insomma di una 
«deviazione perché i 15 mi 

liardi t o nplcssivamciite tra 
fugati sono transitali atlraver 
so una società di copertura del 
Sisde i cui soci erano (unzio 
nari de I ministero dell Interno 
Li società e un igenzia di 
viaggi li «I ruvcl trust col ise 
di a Roma utilizzata come b.> 
se operativa degli 007 C prò 
pno indagando sugli strani 
movimenti di questa società i 
giudici sono arrivati ai conti 
bancari e on «fondi neri per 1 r> 
miliardi intestati agli agenti ul 
ex agemi e a parenti di funzio 
nari A tosa servivano' I*" un 
mistero che nemmeno 1 attua 
le e ipc» del Sisde Angelo fi 
nocchiero ru potino o potuto 
chiarire Interrogato d il giudi 
ce comi te timoni il prefetto 
su limitato a tire ehi nel 1 W 
a1 servizio segreto furono resti 
tuile ingenti somme di deu irò 
depositate su conti ban< ari di 
copertura 

Jspieg ìzioni ancora poco 
convincenti l au te chi ieri e 
stalo orditi ilo I arri slo dell ex 
direttore atnuunistr ttivo men 
're litri cinque alti funzion tri 
del servizio segreto sono sotto 
inchiesta F gli inquin nti lian 
no disposlo anche ulk non in 
dagini ipotizzando 1 esistenza 
di una sorta di «gruppo di potè 
re in grado di gestire e finali 

ziare operazioni discutibili sul 
piano della liceità Una ipotesi 
che non convinte I ìwocato 
Nino Ylaraz/aa difensore di 
Maurizio Broeeoletti I e rmin i* 
to I interrogatorio del suo assi 
siilo Marazzila ha chiesto la 
revoca del provvedimento di 
e usi odia caute lare e in su bor­
dine la concessione degli ar 
resti domiciliari Se non ver 
ranno accolte le mie richieste 

sostiene Marazzita - v ilutero 
se opporrei! segreto di Stato II 
mio cliente per potersi dilen 
de re deve necess inamente 
parlare di cose rise rv ile II pre 
sidente del Consiglio dovrà va 
Ili .ire se qui slo sia o meno 
opportuno 

I e indagini si prt mnuncia 
no molto difficili \ ne ora un-.ì 
volta un inchiesta arriva a tot 
care i servizi di sicurezza del 
noslro paese sull i cui iffidabi 
'ita democralle i coiilinu ino a 
rimanere molli dubbi \nt he 
per qu< sto e i t hi propone un 
^//f. raincnto di Sismi e Si 

sde per sostituire igentit futi 
zionaiieon personale atfidabi 
le e qualific ito che non sia 
si ilo-programmato per igire 
come il tempi della guerra 
fredda quando vemv i tom 
b itluto il nemico inte rno 

- ., , „„/. Il racconto di Evangelisti, ex braccio destro di Andreotti. ai giudici di Roma 
Sui rapporti mafia-politica, conferma le parole del pentito e smentisce quanto sostenuto, ripetutamente, dal senatore 

«Lima eira amico di Buscetta, io conoscevo i Salvo» 
Franco Evangelisti ai giudici «I lo conosciuto i cugi­
ni Nino e Ignazio Salvo Me li presentò Salvo Lima 
durante un pranzo in Sicilia, lo ero molto amico di 
Lima E questi mi disse che conosceva bene Buscet­
ta Buscetta, aggiunse, era stato iscritto nei gruppi 
giovanili de. Il memoriale di Moro » Evangelisti 
conferma, dunque, quanto detto da Buscetta e 
smentisce il suo (ex) capo Andreotti 

ENRICO FI ERRO GIAMPAOLO TUCCI 

M i ROMA Colpito ul cuore 
Giulio Andreotti proprio dal­
la persona che tifi corso de­
gli anni più gli e slata fedele 
Franco Evangeli'ti è un uomo 
stanco e malato Probabil 
mente anche incapace ora 
mai, di fingere tacere coprire 
Lo ha fatto a lungo, e il suo 
linguaggio scalcagnato, i suoi 
gesti furbi e sonnolenti pote­
vano indurre al riso alla rab­
bia o allo sconcerto Soleva 
dire pescando nel mare ma 
gnum della tradì/ione cattoli­
ca «lo sono il San Paolo della 
fede andreottiana» Ora inter­
rogato dai giudici parla e 
smentisce crudamente il suo 
padrino Sul fronte infame 
dei rapporti con Cosa Nostra 

Andreotti difende la me­
moria di Lima la difende per 
proteggere se stevso' E Fran 
co Evangelisti confessa «Sal­
vo Lima mi disse di conoscere 
bene il boss Tommaso Bu­

scetta» Andreotti giura di non 
aver mai conosciuto i poten­
tissimi cugini Salvo, respiri 
gcndo cosi le accuse di ma-
fiosita rivoltegli dai pentiti7 E 
Franco Evangelisti ammette 
«Si ho conosciuto I cugini NI 
no e Ignazio Salvo. 

Il «racconto» breve e fatico 
so è stato consegnato un me 
se fa ai giudici Vittorio Mele e 
Giovanni Salvi procuratore 
capo e sostituto procuratore 
di Roma (che indaga sulla 
morte de! giornalista Mino Pe-
corelli) (ranco Evangelisti 
ex parlamentare di Frosino 
ne già ministro e più volte 
sottosegretario reca nel cor 
pò e nella parola i segni di 
una grave paraKi conse 
guen/a di un ictus Potrebbe 
approfittarne evitare di ri­
spondere potrebbe nascon­
dersi dietro gli antichi «non 
so non ricordo» 

E invece dopo aver spiega­

to di essere malato ma per 
fettamenti lucido dice «Si, 
ho conosciuto i cugini Nino e 
Ignazio Salvo Me li presentò 
durante un pranzo in Sicilia 
Salvo Lima Non ricordo I an 
no faccio confusione con le 
date» Nino e Ignazio Salvo 
(entrambi morti) erano «Lio 
mini d onore e costituivano il 
braccio finanziario di Cosa 
Nostra Altra domanda e al­
tra risposta lo ero molto 
amico di Salvo Lima E lui una 
volta mi disse di conoscere 
bene Buscetta Mi disse che 
Buscetta era democristiano 
era stalo iscritto nei gruppi 
giovanili democristiani» Sai 
vol.iina (mortoammazzato) 
e stato per anni e anni il capo 
della corrente andreottiana in 
Sicilia Buscetta ha detto ai 
giudici «Lo conoscevo bene 
era uno dei referenti politici di 
Cosa Nostra» Andreotti ha 
ostinatamente negato Evali 
gclisti conferma Buscetta e 
smentisce Andreotti 

Si tratta di rivelazioni eia 
morose perche il senatore a 
vita già sette volle presidente 
del Consiglio è sospettato 
dalle procure di Palermo e di 
Roma di due reali gravissimi 
concorso in associazione ma­
fiosa e concorso in omicidio 
volontario (vittima Mino Pe-
corelli) Le accuse dei giudici 
hanno preso il via dalle di­

chiarazioni di ilciiin pentiti 
Questi sostengono che (rami 
le Salvo Lima e i cugini Salvo 
Cosa Nostra aveva in An 
dreotti il proprio referente pò 
litico nazio ìale Buscetta ha 
aggiunto che su richiesta dei 
Salvo ai quali Andreotti si era 
rivolto la mafia uccisi Mino 
Pecorelli Movente i segreti 
che il giornalista legato alla 
P2 custodiva e minacciava Ji 
divulgare iti mento al seque 
slro di Aldo Moro «Quello di 
Pecorelli - ha detto il pentito 
- fu un delitto politico voluto 
dai cugini Salvo in quanto a 
loro richiesto dall onorevole 
Andreotti Sembra che Peco 
relli stesse appurando cose 
politiche collegate al seque­
stro Moro Giulio Andreotti 
era appurilo preoccupato che 
potessero trapelare quei se 
greti segreti che anche il gè 
nerale Dalla Chiesa conosce 
va» 

Dalla Chiesa il «vero me­
moriale di Moro Andreotti 
Ecco cosa ricorda Franco 
Evangelisti lo ero molto ami 
co del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e questi s incon 
trava spesso con Andreotti lo 
facevo da tramite Ricordo 
che Dalla Chiesa venne a tro 
vanni una volta alle due di 
notte Aveva con se un datti 
loscnlto di circa cinquanta 
pagine che proveniva da Mo 
ro Nel memoriale ricordo 

Giulio Andreotti saluta Franco Evangelisti 

che si diceva che Andreolti 
avrebbe dovuto fidarsi di me 
D illa Chiesa mi disse che I in 
domani lo avrebbe consegna 
to ad Andreotti Non so se ciò 
sia poi avvenuto 

Altre parole terribili per le 
orecchie di Andreotti Dimo 
strano quantomeno che e e 
stala una gestione come di 
re ' privata delle carte (coni 
plete già edite o inedite che 
fossero) di Moro Pecorel'i sa 
peva7 Ed e stato ucciso pe r 

che custode inquieto di questi 
segreti-' Oppure e slato ucciso 
perchè minacciava di pubbli 
care notizie sullo strano giro 
di assegni che partendo da 
ambienti andreottiani gain 
sero a uomini di Cosa Nostra 
e della Banda della Magliana ' 
Evangelisti nel eorso deli in 
terrogalono ha parlato anche 
di questo affermando tra le 
altre cose di aver ricevute; 
somme di denaro dal cosimi 
lore Caltagirone i di ave rie in 

park utilizzate per pacare 
Mino Pes. creili 

Alla fini del suo racconto 
Evangelisti forse memore del 
suo autoritratto ( 'Sono il San 
Paolo della lede andreoltia 
n i ) Li//,ìrd.\ «Io penso che 
Giulio Andreotti non abbia 
avuto rapporti eoli la mali 1 e 
non abbia avuto un ruolo nel 
I omicidio di Pecorelli II se 
natore a questo punto pò 
Irebbe sussurrare Giazie 
I ranco 

Le indagini a Torino 
Interrogato Renato Pollini 
Il Pei ha posseduto 
una quota di azioni Eumit? 
• i I ORINO il Pei avrebbe 
posseduto una quota aziona 
ria della burnii la società di 
import-expor' con i paesi del 
l'Est dalla cui vendita alla 
Deutsche Bank di Berlino Est 
avrebbe ricavato il miliardo e 
50 milioni finito poi sui conto 
svizerò «Gabbietta» di Primo 
Greganti Lo avrebbe detto 
stando a indiscrezioni d agen 
zia lex segretario ammmi 
strativo del Pei Renato Pollini 
interrogato venerdì dai magi 
strati torinesi A Pollini viene 
attribuito d aver sostenuto che 
la quota azionaria CM stata in 
testata fiduciariamente a Bren-
no Ramazzotti II militante del 
Pei torinese già interrogato dai 
giudici, aveva detto di aver 
comprato personalmente le 
azioni della Eumit e di averle 
poi rivendute alcuni anni do­
po ricavandone 700 milioni 
utilizzati per acquistare una 
casa Secondo Pollini la Eumit 

sarebbe stata formata nella 
seconda mela degli anni 70 
per aiutare la Germania Est 
Neil 88 il Pei avrebbe chiesto e 
ottenuto un mutuo a tasso age 
volato dalla Deutsche Handels 
Bank dando in garanzia le 
quote di sua proprietà I 700 
milioni di cui ha parlato Ram 
mazzotti sarebbero il frutto di 
tale mutuo I. anno successivo 
le quo'e sarebbero slate veli 
dute alla banca ricavando il 
miliardo e 'SO milioni del conio 
«Gabbietta» utilizzato per ripia 
nare i debiti della «Ecolibri di 
Bologna Gli inquin nti sospel 
tano che il mutuo a prezzo 
-stracciato» avuto dalla banca 
di Berlino Est fosse invece un 
finanziamento al Pei Per la Pm 
milanese Tiziana Parenti il mi 
Marcio e 50 milioni non sareb 
be il ricavato della vendita del 
20 delle azioni della Eumit 
ma il frutto di una sene di ope 
razioni condotte dalla stevsa 
Etimi: nei paesi dell Est 

Si vuol veder chiaro sui quattro miliardi usati durante il suo incarico internazionale 

L'Orni spulcia le «note spese» di Craxi 
Andreatta: «Anche la Farnesina indagherà» 
Parola di Beniamino Andreatta sono in eorso inda­
gini del ministero degli Esteri anche sulla «nota spe­
se» di Bettino Craxi come rappresentante perdonale 
del segretario delle Nazioni Unite Quattro miliardi 
su cui sta indagando anche l'Onu La Farnesina sta 
facendo accertamenti su tutto il dipartimento della 
Coopera/ione allo sviluppo Ed il giudice Paraggio 
va avanti noli inchiesta giudiziaria 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA [| ministero deqli 
Lst»'n che sta incldtiiindo sul 
contenzioso d"! dipartimento 
della Coopera/ione allo svi 
luppo farà accertamenti an 
che sull uso di quattro miliardi 
di fondi delle Nazioni Unite da 
parte di Bellino C raxi Una -no 
ta spese su cui ha %UÌ aperto 
un inchiesi.i I Onu del cui se 
ge lano Perez de C uellar Betti 
no Crasi e"1 stato rappresentali 
U' personale per i problemi 
dell indebitamento e cenisi 
filiere speciale per i problemi 

dello sviluppo e' la net rea di 
nuovi equilibri di paee interna 
zionale L obiettive» del mini 
stro Beniamino Andreatta t o 
uuinque e quello di arrivar*, 
ad un "giudizio complessivo 
sulla coopcrazioni » d i pre 
sentare ul Parlarne Mio 

Intanto il giudice Vittorio \\i 
raglilo tornato dall Argentina 
si coordina con i pm Antonino 
Vinci e Francesco Misumi per 
le indagini sull Intermetto In 
primo piano nelle indagini ar 
L>enlinc I ex ainmimslr l'ore 

dclc'U-to I nei.ino Sxjpiont C 
ini quadro onerale dell m 
chieste! sulla coopi razione 
esce un i prima v datazione 
di Ita perei nluak media di 
lambenti versate H per o ĵni 
appalto di cui il 5 ai>li italiani 
e il $ ali estero con episodi in 
cui la bustarell i arriv iva pe 
rò anche al 15 

Sui londi usati da Craxi t o 
me rappresentante del sciare 
li ino delle N izioni Unitt esitali 
dee citamenti dell i 1 arne sui i 
la notizia I ha dal ì il ministro 
Andreatta in persona a W,i 
shintjton Ni ila tonfi icn / i 
stampa al termine della visita 
in l sa alla domanda se anche 
il ministero digli I.sten avi sse 
aperto un melili sia sulle Minti 
spi se» di C ra.M seijut ndo I e 
st mpio di II Onu \ndreatta ha 
risposto «('redolili si trattava 
di un discorso di cui control le 
remo naturalmente la correi 
tezza sui fondi della coopi ra 
/ione I* chiaro e he I i siluazio 
ne del dipartimento ve mi e sa 

minata per quanto "ik>u irda 
tutto il t onten/ioso Ciran parti 
delle operazioni e finita in con 
ten/ioso Or t s i andr i ivederi 
tome le imprese I inno vinto i 
contraili ed e chiaro che d il 
'esami che i tecnici faranno 
della vicenda potranno uner 
(jen eventualmente allre que 
stiuni I ini luesta dell Onu 
pi r e|uanto si ò saputo miri' 
it bue ad atee ri irei onie si ino 
st iti spesi be n 1 miliardi di cui 
J i ratto di stillati ad i viai^i di 
( r i\i ed iltreltanti erano sotti* 
li voce «Mi dio Ont nfe I i \ 
se Ljretano de I Psi i bbe I UK ari 
co peri problt mi dell indebita 
minto il 4 dice mbre K9t quii 
lo di consigliere spec i ite pi r lo 
sviluppo ncll ottobre del MU 
inni m cui era niinislro diluii 
f,st( ri Gianni De Mk helis 

Su comi le imprese hanno 
vinto i tonlritti» intanto prò 
seguono le me1 itimi de I sostitu 
to procuratore Vittorio l'arac 
4io tornalo la scorsa settima 
n i dall Arrendila I nchiiMdis 

tondotta con il massimo nser 
bu ma qualcosa i trap< lato 
L e UÌUÌ prima v iluta/ioni sul 
-sistt ma eoopi r iziout ( )yni 
anno 1 11 uia dt i idi quanti sol 
di slan/iart per gli aiuti e poi 
in sedi di toni missini le bil ite 
ralt decide con ci iscun paese 
qu ili sono gli interv riti più ur 
gentit qu into necessitano l f 
fu ialini nle in questi primi due 
stilli tlellt decisioni k niipnse 
non dovri bbero enlr irci nuli i 
Invece L t r ino li prt ssioni 
con t min di proint sse t!i fulu 
n tangenti di cui erano stile 
ili finiti me he li pi rtentu ili 
Insomma quando si irm ava 
illa g ira pi r I ipp ilto in ri il 

la er i tutto gì idi liso Or i do 
\K> il viaggio sudamene mo d* I 
Kiudite al t entro dell mi Ine 
sta e t I ut lano Scipione lali 
laute 1 Inlermetro infatti tri 
nule un i sua «i maiiaziont ir 
gè ntma era dentro il consor 
ziO"MctioBaircs Pernii opera 
che comi tante alta e stata 
solo iniziala 

Lettera dell'ex capo della P2 
al presidente della Repubblica 
«La Romania vuole ospitarmi 
E si ricordi, sono innocente» 

Geli! attacca Scalfaro 
«Non voglio più essere 
cittadino italiano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

LICIO Gelli 

M AKL/YO 
Licio Celli 

alza 1,1 vote 
contro il pre 
sidenle della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro ac 
e usandolo di 
aver accor 
cialo anche 
se di un or j 
sollanlo la 
\ ita della 
moglie 
Wanda de 
ceduta re 
e ditemi ntc 
e da lezioni 
di niorak' 
cns'iana 
Celli ricorda 
al presidente 
Scalfaro di 
aver per due 
volte fatto 
jppello alla 
su i cattedra 
per poter 
nabbriccia 
re mia mo 
glie a Parigi 
dove era ri 
centrala ma 
invano Sa 
rebbi basta 
td una sua 
paiola vislo I assenso del 
illudici al vialetto perche pò 
tessi r iggiungerla Creelevo 
che la morale cristiana si pò 
tesse riassumere in una sola 
parola e anta canta anche n 
nemici ma mi sbagliavo 

Un attacco che sembra le 
gatu solo a vicende persona 
Il i l iache stranamente e in 
sistoli la con quello della Lena 
Nord del vriatur Umbertei 
Bossi contro il capo dello Sta 
to Ma (orse non e e da mera-
vigharsi più di tanto peiiche 
I ex gran maestro della P2 in 
più di un occasione ha mani 
Icstato la sua propensione al 
la linea politica della lega 
facendosi promoleire anche 
della Lega Mendion ile 

Dio sa - afferma Celli ne I 
li lettera inviata al presidente 
Scalfaro quanto io dilli I Ila 
ha Ma polche I Italia e patria 
sua e di tanti p e r s o n a l i suoi 
amiciche I hanno sprofonda 
'a nella vergogna e nel disse 
sto economico essa pur 
troppo non può più esse re la 
una patria E cosi lex Vene 
ribile annuncia di aver dato 
mandalo ai propri ledali per 
avviare il «rigetto della cittadi 
nau/a italiana L li inlen/io 
ne già mamfestat 1 anche 
qualche mese l i e che ora 
Oc III e mten/ionalo a portare 
ìv inti Ed annuncia -Peitrei 
issumere la ciltadin inza elle 
gì nevosamente mi oltre un 
litro paese europeo 

Ma qual e il governo che si 
dimostra cosi disponibile nei 
confronti dell e \ capo della 
lodici i'2' bei ondo alcune 
indiscrezioni raccolte ad 
Arezzo si tratterebbe della 
Romania Una scelta che non 
deve meravigliare Da anni il 
signor I icio Gelli intiattiene 
ottimi rapporti con queitei 
paese e \ comunist i Già dai 
tempi in cui er^ dipendente 
della Gioie che faceva ca­

po al gruppo 
Lebole Licio 
Celli aveva 
stabilito un 
ottimo rap 
porte; con i 
governanti 
romeni nelle 
cui fabbriche 
esportava 
parte del ca 
pi di abbi 
giumento 
realizzati 
dall industria 
aretina che 
poi reimpor 
lava in Italia 

In Roma 
ma del reslo 
gli iscitli alla 
P2 hanno 
sempre avu 
te) le porte 
aperte Gae­
tano Caso 
legato ai ser 
VIZI secreti e 
coinvolto nel 
riciclaggio 
dei titoli di 
credito ruba­
ti al Banco di 
Santo Spinto 
per il quale e 
stala cineasta 
I autorizza­

zione a procedere nei con 
Ironti dell e \ ministro della 
giustizia Claudio Martelli 
jve\j stretti rapporti con uo 
mini della loggia di Licio Gel 
li come Eugenio Carbone e 
stava trattando con il presi 
dente romeno Illese u ed il 
governatore della banca cen 
trale Isarescu I acquisto del 
la Banca Agricola Romena 
utilizzando proprio quei moli 
dieredi'o rutilili 

Ma perche I e \ gran mae 
slro della P2 ha cosi fretta di 
abbandonare I Italia7 Teme 
forse che le indagini sui suoi 
traffici finanziari o quelle del 
procuratore della Repubblica 
di Palmi Agostino Cordova 
che ha chiesto il suo rinvio a 
giudizio per associazione di 
slampo mafioso possano in 
ennare lo schermo protettivo 
del mandato di estradizione 
concesso dei giuciici svizzen 
dope) il suo rientro in Italia 
che finor > lo hannei tenuto 
fuori dai principali piocessi 
e he le> vedono i olile' protago 
insta specialmente (quelli 
collegati alla strategia della 
tensione'' 

Non a caso Gelli nella lette 
ra inviata a Scalfaro sollecita 
il presidente della Repubbli 
ca -come supremo custode 
della legge a chiedere ai giù 
dici milanesi una [Perizia con 
I ibile sul premurilo fallimento 
dell Ambros.ano Da un at 
tenta analisi - scrive ancora 
Gelli - emergerebbe la n u 
completa estraneità alla ban 
carotla e cioè quell innocen 
/•> che protesto per queslo e 
per tutti i casi in cui con (an 
1 isiu demenziale sono stato 
coinvol'o Innocente signor 
Scalfaro innocente di tutto 
1 o ripeto perchè veiglio che 
questa parola diventi martel 
lante clic la svegli anche la 
notte inneKcnte Che Dio ab 
bia pieladell Italia. 

Inchiesta «Mani pulite» 
Si costituisce Graziosi 
ex amministratore della Stet 
Sanità, altri tre arresti 
• • MII.AV) Non is passilo 
neppure un nu st età tju indo 
Biagio Aynes presidente della 
Mct die hi irei ali ìsseinble i 
tli sjh i/ionisti che I ì/iend ì 
non ave\ti in u pacalo l inveii 
ti Divi rs i la posizione dei suoi 
nianatjir Ieri ni iltina si t t o 
sliluilo nella procura imi un 
se Ciiuli ino tira/iosi Imo a 
due inni fa iinnunistratorc 
dilla Stet Due settimane pn 
ina l.i sii ssa app in/ione I ivi 
\a 1 iti ì il suo successore I r in 
tcsco SiKano JVr entrambi 
I ite usa i di e orni/ione per 
iju ittro miliardi di bustarelle 
pat; iti a quel Giuseppe Pam I 
la t \ din tlore generale dell A 
/u udii ti .Stato pi r i st r\ I/I tt 
li foniti I Assi Gri/iosic slato 
m'errotìato dal qip II ilo Oh Uh 
nrebbe affermalo di t ssersi 
sempre opposto ali i s t r i te la 
dell t corni/ione Hi anchi 
spiegato il suo molo ni I tjrup 
JK dovi ,i partin dal Ljtu^no 
l'WO i suoi poteri ••ODO stati 
dr.istit imi nle ridotti I la ne 
nato di aver autorizzato o pa 

H ilo tangenti animi tlendo so 
lo di aver s iputo dopo I *•*') 
quando 4ia t r<d inizi il i I i sua 
emargina/ione che da pa re 
dell i eonstx i ita Sirli e rmo 
s! iti fatti dei pagamenti 

Ieri intanto sono siati arre 
stati altri Ire imprenditori di in 
dustne farmaceutiche I uim 
Della Belfa titolare d' Il omo 
nini t azienda di famiglia 
bmanuc le B ìrracchia della C i 
ba Geiqv e A/io M intervalli 
ehi a\rt bl>c seguito per conicj 
di ile une* imprese di setto-e le 
trillarne al ministero della vi 
nita per I aumento forzato del 
prezzo dt i (armaci lutti 
avrebbero vi rsato tallitemi di 
tiri i $00 milioni al secretano 
dell ex ministro dell ì finita 
I r ine esco Di I^orcwo Giovati 
ni Marone che li ha tirati in 
i invi In manctleanc'ie un al 
tro pubblie itano delia Sor Mar 
cello l o londo Si ò cos'jluito 
ieri proprio mentre veniva ri 
mi sso in lilx'rta il vici presi 
denlc dell azienda Giampaolo 
Gironda 
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